
                                                                          
 

Segreterie nazionali Ministero Infrastrutture e Trasporti 
 
 
 Gentile utente, 
 
 vogliamo informarla che i dipendenti della Motorizzazione Civile  
protestano contro l’approvazione del decreto legge n.112 del 2008 che 
di fatto blocca il rinnovo contrattuale, mette in discussione il Contratto 
Integrativo già sottoscritto, riduce drasticamente i nostri salari in un 
momento in cui salgono  prezzi e l’inflazione sfiora il 4% e blocca ogni 
possibilità di  nuove assunzioni . 
 
 Questi tagli  mettono in discussione fortemente la qualità e l’efficienza 
dei servizi resi all’utenza, dal rilascio dei fogli rosa a quello delle patenti 
stesse ,le ispezioni,i collaudi e le revisioni anche dei mezzi pesanti. 
Questi  ritardi e disservizi metteranno a rischio  tutte quelle operazioni 
legate alla sicurezza stradale. 
  
 Inoltre siamo profondamente offesi per i continui attacchi che 
membri autorevoli del Governo Berlusconi attuano nei confronti del 
lavoro e dei lavoratori pubblici, che hanno tra l’altro le retribuzioni più 
basse d’Europa . 
 
 La Motorizzazione tra l’altro si è sempre caratterizzata negli anni 
per la professionalità e la qualità dei suoi tecnici e del personale tutto, 
da sempre abituato a garantire i servizi  in assoluta emergenza, con 
personale sotto organico, che in molti Uffici sfiora il 50%. L’ appellativo 
di “fannullone e assenteista” mal si coniuga con il servizio che, con 
professionalità e spirito di abnegazione, i dipendenti della 
Motorizzazione Civile hanno sempre garantito. 
 
 Le chiediamo, laddove lo ritenga utile, di fare tutto ciò che le è possibile 
per sensibilizzare cittadini come lei che non hanno ancora avuto la possibilità di 
testare la qualità del servizio al contribuente reso dai lavoratori degli UMC 
della Motorizzazione Civile, in ordine alla campagna denigratoria in 
atto. 
 
 La ringraziamo per l’attenzione  e la pazienza e ci scusiamo per ogni 
eventuale disservizio che dovesse verificarsi, e che non è dipendente dalla 
nostra volontà, ma, altresì, siamo fermamente decisi a difendere con 
dignità e fermezza il lavoro pubblico. 
 
Roma,16 luglio 2008  


